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Prot. 018/08        Petralia Sottana,14.01.08 
 
 
   Al Presidente della Regione Siciliana 
   Agli Assessori Regionali al Turismo e Territorio e Ambiente 
 Pc                 Agli Enti Parco Regionali ed Enti Gestori Riserve 
            “                 Al Gruppo Interparlamentare della Montagna 
            “                 Ai Presidenti delle Sezioni Cai della Sicilia e Dirigenti Regionali  
          Loro Sedi 
Oggetto: Proposte, legge regionale  Guide ambientali-escursionistiche e Sentieristica.  
 
Traendo spunto dall’Incontro avvenuto sull’Etna in merito alla nuova proposta di 
legge sulla montagna italiana e sulla specificità di quella siciliana, organizzato su 
iniziativa del Gruppo Interparlamentare “Amici della Montagna”, con il contributo 
delle istituzioni locali(Comuni dell’Etna, Provincia e Parco), alla presenza di due 
Rappresentanti del Governo Regionale,Arta e Agricoltura e Foreste, tutte le realtà 
associative e produttive del territorio,   incontro dai risvolti sicuramente positivi, 
 
con la presente,  
al fine di dare un valido contributo alla risoluzione degli aspetti di fruizione,tutela  e 
valorizzazione della montagna, che sono direttamente correlati allo sviluppo ed al 
potenziamento delle  attività  che vengono svolte sul territorio, portando  a situazioni 
virtuose occupazionali e crescita del reddito, in sinergia con tutto quanto  svolto dal 
settore pubblico e dal privato, 
 
 oltre alle cose dette nella sede di cui sopra , anche in merito alla revisione della legge 
regionale sulle aree protette, oramai superata e necessaria dei dovuti aggiustamenti ed 
alle sollecitazioni già effettuate in molti momenti precedenti a questo,  
 
questo Gruppo Regionale del Cai, anche a nome di  tutta la realtà associativa 
(n.15 Sezioni e 5 S/Sezioni distribuite sul territorio siciliano e 2500 soci), che 
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operano costantemente in collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare 
nei territori dove insistono molte aree protette,  
  sollecita codesto Governo Regionale a dare attuazione alla legge regionale 8/04 
sull’Accompagnamento – che ha previsto le  guide ambientali-escursionistiche- 
in particolare modo  in montagna,  legge che  necessita di ulteriori passaggi ad 
opera dell’assessorato turismo di concerto col territorio ambiente. Questo 
permetterebbe di entrare pienamente a regime e dare delle risposte concrete ai 
fruitori ed in parte, alla situazione occupazionale regionale, dando dignità 
professionale ai tanti accompagnatori presenti o aspiranti tali, con un 
raggiungimento di livelli di sicurezza maggiori sulla fruizione . 
 
Altro aspetto che riguarda la fruizione è l’uniformità dei criteri della segnatura 
della sentieristica pedonale della regione, che dovrà tenere conto sicuramente 
della peculiarità dei territori, di cui questa Associazione si è fatta parte propositiva, 
con una proposta concreta di catasto dei sentieri e criteri di segnatura, presentata 
all’Arta; criteri Cai che già su gran parte del territorio nazionale sono stati 
adottati,soprattutto dopo l’esperienza del Sentiero Italia che attraversa tutta la 
Penisola, compresa la nostra Isola, attraversando aree protette e “corridoi 
ecologici.” 
 
Paradossalmente , le aree protette - parchi e riserve-  avviate tanti anni fa dalla 
regione siciliana, non hanno personale abilitato ad accompagnare i fruitori e le 
scolaresche , vedi anche le riserve naturali , dove sono stati previsti degli operatori di 
vigilanza che non hanno compiti di accompagnamento( problematiche sollecitate 
diverse volte dalle associazioni-enti gestori di riserve naturali). 
Così dicasi per la vigilanza negli enti parco, con l’assenza delle guardie-parco e con 
la carenza in diverse zone del territorio siciliano di personale del Corpo forestale.  
 
Si ricorda inoltre, che il Ministero degli Interni nell’agosto 2007, per sottolineare 
l’impegno sociale  svolto dal Cai sul territorio, ha emanato una circolare per tutte le 
Prefetture d’Italia, dove ha sollecitato le Stesse a dare  sostegno  alle iniziative ed alle 
attività del Club Alpino Italiano. 
 
 Sperando che venga  realizzato veramente qualcosa di concreto, cercando di 
diminuire il “divario fra il dire e il fare” ed essere, quale Istituzioni Regionali, un po’ 
più vicini alle Comunità di montagna ed a quelle di tutto il territorio regionale,  
 rimanendo a disposizione per la dovuta collaborazione, con le competenze che  la 
legge dello stato assegna al Cai (l. 91/63 e l. 776/85), in merito agli aspetti sopra 
menzionati, 
 
si porgono distinti saluti. 
       IL Presidente Regionale  
                 Dott. Mario  Vaccarella 
     


